
«Sono pronto ad andare da Alfano»
Latrofa (Ncd): sulla sicurezza il sindaco non ha volutola mia collaborazione

1 PISA

«A questo punto penso di an-
dare direttamente a parlare
con Alfano», dice Raffaele La-
trofa, consigliere comunale del
Nuovo Centrodestra, lo stesso
partito del ministro dell'Inter-
no Angelino Alfano. L'interven-
to di Latrofa arriva dopo che il
sindaco Filippeschi ha ricorda-
to le numerose sollecitazioni,
anche formali, inutilmente ri-
volte al ministro con la richie-
sta di avere un numero mag-
giore di addetti delle forze
dell'ordine, dopo aver ricono-
sciuto esigenze di controllo
per Pisa superiori ai suoi
90.000 abitanti.

«Ho assistito a questo scam-
bio di idee e ora voglio far sape-
re - dice Latrofa - che mi ero
messo a disposizione anche
mesi fa del sindaco per favorire
un contatto diretto con il mini-
stro, cercando così di dare una
mano alla mi a città. Ma non ho
mai ricevuto risposte, anzi una
sorta di muro che trovo poco

Raffaele Latrofa

comprensibile». Latrofa attac-
ca: «In campagna elettorale
noi avevamo parlato di questi
problemi di sicurezza, negati
invece dagli esponenti del Pd.
Ora il sindaco, come dichiara-
to anche dal coordinamento
provinciale dell'Ncd, ha sco-
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perto l'acqua calda, ovvero che
a Pisa c'è un problema sicurez-
za. Dopo la sofferta ammissio-
ne ha scaricato ogni responsa-
bilità sul governo e più como-
damente ha indicato nel mini-
stero degli Interni, il cui titola-
re non è del Pd, il soggetto re-

sponsabile». E ancora: «Dico al
sindaco di guardare prima di
tutto a quello che può fare, e
non ha fatto , l'amministrazio-
ne comunale , a cominciare dal-
la nomina del comandante del-
la polizia municipale. Credo sa-
pesse da tempo del pensiona-
mento del comandante prece-
dente e , in questo caso, dà la
colpa anche al suo governo per
aver cambiato le regole».

Per questo Latrofa si dice
pronto ad andare a Roma: «Mi
rendo conto che non siamo a
Scampia, ma la nostra città
non ha mai avuto un livello di
insicurezza e di percezione
dell'insicurezza come ora.
Quella che si nota è un'escala-
tion che porta in primo piano
criticità a cui non eravamo abi-
tuati» . Ma cosa direbbe ad Alla-
no? «Gli descriverei la situazio-
ne e gli chiederei una valutazio-
ne sulle specificità di Pisa, au-
spicando una presenza mag-
giore di forze operative sul ter-
ritorio». (f I.)
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